
 

CITTA' DI MASSAFRA 
Provincia di Taranto 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 9 del 27/03/2019 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N. 9 DEL 27/03/2019 

 
OGGETTO: Irpef - addiizionale Comunale aliquota 

L’anno duemiladiciannove, addì ventisette, del mese di Marzo, alle ore 15:30, nella sala delle 
adunanze consiliari MUNICIPALE di Piazza Garibaldi, dietro regolare avviso di convocazione, 
contenente anche l’elenco degli affari da trattare, notificato ai Consiglieri in carica del Comune e 
pubblicato all’Albo Pretorio del Comune stesso nei termini di legge, si è riunito in sessione 
ordinaria pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, del quale all’appello risultano:  

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE 

BRAMANTE MICHELE SI  
CASTELLANO GRAZIANA SI  
LOSAVIO CLEMENTINA SI  
MASI VITO SI  
PISTOIA LUIGI SI  
MASTRANGELO CINZIA SI  
LIPPOLIS GIUSEPPE SI  
ZANFRAMUNDO NICOLA SI  
PUTIGNANO DOMENICO SI  
CIAURRO ANTONIO SI  
TERMITE ROSA --  
SCARANO MARIA SI  
BACCARO MAURIZIO SI  

 

LATTANZIO SAVINO SI 
D'ERRICO ANTONIO SI 
TRAMONTE ANTONIO SI 
ZACCARO GIANCARLA -- 
MASSARO VITA -- 
CASTIGLIA GAETANO SI 
DOGA SABRINA -- 
MAGGIORE GIUSEPPE SI 
GENTILE RAFFAELE SI 
CARDILLO IDA -- 
VIESTI ANTONIO SI 
QUARTO FABRIZIO SI 

 

Presenti n° 20   Assenti n° 5 

 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa PERRONE FRANCESCA, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BACCARO MAURIZIO, nella sua qualità di 
Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
riportato. 
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 IL DIRIGENTE 

  

Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che i 

comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 

alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime dell’imposta; 

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

 un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 dicembre 

di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni trasferite ai 

comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale diminuzione delle aliquote 

IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

 un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1, 

comma 3); 

Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come 

modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), i quali 

testualmente prevedono: 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito 

individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e 

delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. 

L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La 

variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 

0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei 

decreti di cui al comma 2.  

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione 

in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

Visto inoltre l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, come modificato dall’articolo 13, comma 16, del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il quale 

testualmente recita: 

11. (….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei 

criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote 

dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli 

stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge 

statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al 

comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente 

in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al 

di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta 

e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo 
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Dato atto che con la Deliberazione di Consiglio Comunale n°39 del 22-7-2015 è stata fissata l’aliquota 

IRPEF nella misura dello 0,80% con soglia di esenzione € 14.000,000. 

Tenuto conto che il gettito previsto a titolo di addizionale comunale IRPEF ammonta a €. 2.190.000,00, 

determinato secondo quanto stabilito dai principi contabili (all. 4.2) introdotti con il D.Lgs. 118/2011; 

Visto l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che fissa il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi di spettanza comunale entro la data fissata dalle norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Tale deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio 

dell’esercizio, purché entro la data citata, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

Visto il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 17.12.2018), a mente del 

quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è 

differito al 28 febbraio 2019 …”; 

Visto inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 del 2.2.2019), a mente 

del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione2019/2021 da parte degli enti locali è 

ulteriormente differito al 31marzo 2019 …”; 

PROPONE 

 

1. di confermare l’aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale all'IRPEF stabilita in modo 

indifferenziato nella misura unica pari allo 0,80% ed applicata secondo le prescrizioni di legge 

corrispondente ad un gettito previso di € 2.375.000,00; 

2. di dare atto che l’addizionale comunale IRPEF é dovuta al Comune nel quale il contribuente ha il 

domicilio fiscale alla data del 1° gennaio dell’anno a cui si riferisce l’addizionale stessa, prevedendo una 

soglia di esenzione dal pagamento dell’addizionale per tutti coloro che risultino titolari di un reddito 

complessivo IRPEF non superiore a € 8.000,00; 

3. di dare atto che la presente deliberazione ha effetto, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n° 

296 del 2006, dal 1° gennaio 2019; 

4. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 
        IL DIRIGENTE 

 Ing. Giuseppe IANNUCCI 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 Sentita la relazione dell’Assessore Raffaele Luce 

Dato atto che sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art 49 del D.Lgs  267/2000 

Con voti espressi in forma palese per appello nominale sulla proposta, proclamata dal Presidente come 

segue: 

presenti in aula 20   assenti 5  (     Termite,Zaccaro, Massaro, Doga,Cardillo,) 

Favorevoli 14 

Astenuti    //// 

Contrari     6  ( Tramonte, Scarano, Castiglia, Gentile, Viesti, Maggiore ) 

  

Con l’esito che precede 

DELIBERA 

Di approvare la proposta in oggetto allegata, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

Inoltre in relazione all’urgenza di provvedere agli adempimenti  successivi, con separata votazione, con voti 

espressi per appello nominale, proclamati dal Presidente come segue:  

presenti in aula 20   assenti 5  (     Termite,Zaccaro, Massaro, Doga,Cardillo,) 

Favorevoli 14 

Astenuti    //// 

Contrari     6  ( Tramonte, Scarano, Castiglia, Gentile, Viesti, Maggiore ) 

 

 

Con l’esito che precede 

DELIBERA 

Di dichiarare la stessa immediatamente esecutiva eseguibile ai sensi dell’art 134, comma 4 del D.Lgs 

267/2000 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente IANNUCCI GIUSEPPE in data 28/02/2019 ha espresso parere 
FAVOREVOLE 
  IANNUCCI GIUSEPPE 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente LATAGLIATA MARIA ROSARIA in data  07/03/2019 ha 
espresso parere FAVOREVOLE 
Dott.ssa  LATAGLIATA MARIA ROSARIA 
 
 
 
 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 

Sig. BACCARO MAURIZIO Dott.ssa PERRONE FRANCESCA 

 
 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 740 

 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  PALANGA COSIMO PIO attesta 
che in data 29/03/2019 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
La Delibera è esecutiva ai sensi ex art. 134, comma 4 del T.U.E.L.. 
 

 

Massafra, lì 29/03/2019 Il Firmatario la pubblicazione 

  PALANGA COSIMO PIO  


